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L militi ^ cÈe ft fpera fof, ridmiare é!h 
Tofcana dtt una maggior cognizione, e pmiic^ 
ftr h fianuzione tuUur* ici Mi,tì majfa 
un panicohre CiiiaJino a rtjlamp^fe il pre- 
felli! MtlùHo. Se il Tuhbìica lo efintimr'a in 
tmic le fiit pani lo troverà cornfpondenie 
al fine ffopoflo , e moflrerk per il ntclffima 
qud gmdmento, che merits, con uniform*rJi 
tilt regole eie fino in efo fi*biUie. 
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' ■ : c A P. t' 

Dilla diverp queliti ^ e JoJtMnza 
de' Mori. 

RIMA d* oga' altra coCa volendofi at«« 
tendere alla cultura de' Mori fi de- 
ve offcrvare la divetfa loro quali- 
tà j e Ibftanra . Dì quattro forte 
]>rfncipalmence ve ne fono , Ce efciudonlì i 
lilvaticij come inutili. Della prima fono 
! Mori , che comuni fi dicono , ed anche 
rodi dal loro frutto , che roffcggia ( febbe-. 
ne in alcuni terreni, giufta la diverfa quar. 
lità produchino il frutto nero . Quefti Morì 
tiaano le foglie piccole , e fono dì fcarfci 
fitgOi e di pQCa foftati».:.. : 

; A} Celi» 
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■■ ■ ftella leconJa fpecìe è il Moro bianco; 
^ ììa di Spagna , che da noi fi cliìatna Ca- 
fologo-. Si dice bianco , percht di tal colore 
fono li frutti , che produce . Le fuc foglie 
fono molto grandi , c inclinano alla figura 
à.' un cuore, fonò d' un verde ofcuro , di, 
molto. fugp ) « di molta foftanza . 

Della, tc^za , forte è il Moro Rofa , o 
fia di Roina^ che -da -noi fi dice Mofcaieììo . 
Pj^Ofduce un frutto cenericio , ed ha fe fo- 
ghe quafi eguali- fF-quelle del Moro dì Spa- 
gna , ma fono aiquanto più fottìli , tenere, 
e luflre, e conféngdno'lnifior fugo, e mi- 
por foftanza . . 

Della quarta iìnalmcnrc fi trova un al- 
tro Moro , che non fi diftingue dal Moro 
di Roma Te non perchè ha le foglie un 
foto più piccole, tA il fuo frutto è di ur^ 
colóre limile' ai fiorì di I-ino , ■ 
■ Oltre le. quattro accennate qualità, S 
deve ammettere -la Morafca, la quale facil-t 
'mente dal jfruttò fi diftingue , poiché qu&i 
fto'in vece 'dì'^ioatutarfi, fi dilon^a, e rie* 
(ce dì niun ufa- Le fue foglie fOno di un 
Verde chiaro-^- mólto grandi, e di molto 
fogo, il qiiale è anche afìfli- fluido , e' per- 
, ■ tiò fonò di /fóftania' minore delle foglie del 
M(H0 di Roma iiet rimaAcilK fi pQ^oiitl 
■4 Vite 
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dire del tutto fimi!! a quelle." E' però di 
notarfi , che talvolta un Moro di una fpe- 
cle fi è veduto degenerare In un' altra ; e 
così i Mori di Spagaa fatti piantare da i 
Duchi di Milano alla Sforzefca nel Vige» 
yenafco degenefarDac-ib Mori comuni ^(juan- 
ito alla/oglia, ed al frutto. 

. . . C A P. II. 

DeJla meefjii^ di eonojiere la iivtTfà 
quelita , e natura de' Mori. 

I Vermi da Seta fono di una natura fred-ì 
da, umida, e vifcolàj onde appena na- 
ti noti devono cSkK aiitnentati con foglia 
di troppa foftanza , poiché attefa la loro 
freddezza riufcirebbe ad effi più difficile 
la digellione ; nè con foglia di molto fu- 
go , mentre per la naturale loro umidità 
non potrebbero fe non fe rifentirne dan- 
no . Con quello fondamento ognuno vede 
la nccelTirà di conofcere la diverfa qualità, 
p natura de' Morì j ed-a quello effetto fi è 
creduto di dover trattarne con diftinzione, 
gcciò poffa ognuno provvederli baftahtemen- 
te di Moti comuni' per alimentare i Bachi 
da fcta appena oati, f .ài Morì ,dl Roma, 



e della quarta fpecic per nutrirli fìnò 'sMi 
terza levata , c finalmente dì Mori di Spa- 
gna , co' <juali pafcolarli negli ultimi gior- 
ni, ne' quali hanno bìiògno di cibo di oiag- 
giortf fofìaaza . . ■ • ^ ' 
r ■ Sarà, bene di frrvirfi meno » che Si 
poffibile della -fòglia" della Mòrafca e in 
cafo di neceflìcà dì valcrfcnc foltanto , al- 
lorché faranno ìi Vermi di mezza' età, fic- 
chè il fugo di tali foglie , come troppo 
fluido , ricfca loro meno dannofo . 

Non farà nccclfaria una grande quan- 
tità di Mori comuni , sì perchè i Vermi 
pìccoli confumàni) poca foglia, si perchè 
ad dfi può ì'avke ne' primi gìóritìia-fogli» 
àc' piccoli UoTÌ del-VivajO', la quiflc ef^ 
,if;ndo tenera , e di pipca' fsftaflaa' faià aa^ 
^ che ottima per li loro nutrimento . 

C A p. nr. 

- Velia Semenza de' Mori, e fuò ufo. 

A Preparare un' ottima Semenza de* Mo- 
ri, conviene fcegliere i frutti piùgrof- 
li, pili belli) c piàttiatùri dei Mori di Spa-' 
; gna : quindi lavarli thè ,-o tre' voltt^, lég- 
acrmente 'fregandoli ctdk mani^ pcf fcpa- 
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lame lì granelli . Ciò fatto inclinando il 
irafo, in cui faranno flati lavati, fi verferà 
r acqua , e quei granelli , che remeranno al 
fondo , faranno la Semenza de' Morì , che 
fi potrà fubiro fcminate , o confervarfi per 
un anno , quando prima ffafi fatta feccare 
air ombra, t dovrà poi cuftodlrfi iti pezzo 
di cela lontano da' Sorci , i quali ne fono 
gbioctiffimi . 

C A r. IV. 

Pil tempo, iti itrrtMt t Mls nunier* 
a fiminart i Mari , e di format 
il primo Fivéi». 

SI è detto , che la lèmenza de' Morì puS 
ferninaifi fiibito , che farà lavata , e pre- 
parata ; ma c fapcrfi ancora , che ciò lì 
può fare alla tìnc dì Marzo , o al princi- 
pio d' Aprile dell* anno fulfeguente , come 
da molti viene aeduto meglio , e come fi 

Circa il terreno , ne! quale fèminarli ^ 
fi offervi , che fia piuttofto di fua natura 
magro, ed aienofo,non già perchè tale fé- 
menza ciò efiga, ma perchè allorquando fari 
pau } c l£ pla'ncfrelie farasiio cicfcituc , 
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qucftc patirebbero , fe da un -meno graf- 
iò, ed otrimo folTero poi trafpoi'-ate in ter- 
reno-intcriore- Un tale- terreno fi dovrà 
prima lavorare , e moderatamente ingrafià- 
re, e deve altresì elTere dilpofto in manie- 
ra, che per meziodi piccioli fokhi fi pofla 
aceoftare alle pianticelle per ben coltivarle. 

Nello fpargere poi la fi-mems , affin- 
chè quella no:i vada a mucchio , fi unirà 
ad cria una porzione d'arena, o cenere, e 
nel modo ftellb , che gli Oitolani accoftu- 
mano feminare la lattuca ; i mori così fe- 
midati non tar'detanoo a nafcere, èd in tal 
guifa & vedik fontum U primo Viva/o . Vi 
è ancora un alno mòdo di formare un Vì- 
vajo de' Morì , che dicefi perpetuo , dove 
Crefcònó a métaviglia ; e di qaedó fi dati 
notizia al fine di quello Trattato , coli' ag- 
giunta di un' altra manina , benché meno 
oiàtai dì moltiplicai tali piante. 

C A p. V. 

Dclld manUra di cohivure i Mori 
nel f rimo f^ivjo. 

T^TAtl j che faranno i Mori , vi vuole una 



il Vivajo folTe prelTo la. caf;, di cbi^ deve, 




farebbe bene , che 



CU- 



ctiftodirli j e che qucfta li prcfeivanìj da' 
venti ftttcncnonali . Tal cura rendei! neccf- 
faiia , pcichc devono i piccoli arbofcellì 
cffere tenuti netti all' intorno da ogni for- 
u d'crW i fi devono adacquare ijpeJlbj maC- 
ììme in tempo del giHn caldo , e fempre 
quando fi conofca , che m^chi 1' umiditi 
alle loro radici-. Vi fi devono levare tut- 
ti i germogli , che talora producefleto i 
fi devono difendere nell' Inverno ■ dai 
gran freddi , e dalle nevi , gettandoli al- 
l' intorno una difcreta quantità di leta- 
me , e coprendoli con paglia , o altra co- 
fa leggiera , che li difenda , e non li jom- 
pa , o pieghi a terra . Cosi nella Eftate 6 
devono ptefcrvarc prÌDcipaImeat.c dai raggi 
del Sole di mezzo giorno , coprendoli alla 
rìnfufa con paglia, come molti coftumanoj 
febbene Circbbc anche meglio , che folfero 
riparati da omhrofe piante all' intorno, ó 
da qualche frafcato portovi ad arte , il che 
non farà difficile ad un diligente Cultore . 

In cafo d' impetuola pioggia , che trop- 
po comprimeiTe la terra, e quali la incro- 
ftaffc , farà neceflàrio con una punta di le- 
gao , o altra ftrumenco rompere la terrà 
diligentemente ali* intorno di ciafcuno Af- 
'bofcello feoza ofEeadere le radìc' ; e finat- 
■ A tf mente 



mente quando uno di quc* Mori fofTe nato 
così vicino air altro, che, per co^ì dire, 
aveflc comuni le radici , bilbgnerà ftcrpar- 
lo , il che fi farà facilmente , lenza pregiu- 
dizio dell' altro , quando il terreno fia di 
frefco bagnato. 

C A r. V I. 

fJel tempo, e moào ripianttrU U prìmt 
volta, I a fare un fecondo fivujo. 

Dopo un anno , o due , quando i picco- 
li Mori fi vedranno crelciuti alla gtof- 
fezza di una penna ordinaria da fcrivere, fi 
devono ripiantare in luogo vicino a chi dee 
cuftodirli ; e nel ripiantarli fi collocheranno 
dìlbtnti r uno dall'altro, altneno due brac. 
eia, quando fi vogria, che crefcano bene, e 
prefto; quelli però che non fofTero ancora 
dell'accennata grofre?,za,fi dovranno lafciar 
crcfccre nel primo Vivaio. 

La flagionc piìi ufata a ripiantarli èia 
Primavera , lebbene ciò pofTa farfi anche in 
Autunno; anzi quella farebbe la ftagione piti 
propria per farli meglio radicare , quando 
non fi temeffe di un Inverno troppo rigido . 
Si devono poi ripiantare con qualche. 




ordine, coficchè fi polTa girarvi facilmeiice 
air intorno per coltivarli . Se il pianteranno 
a fokhi „quefti faranno poco profondi , e in 
cffi Ci fìenderanno in giro le radici di ciafcu- 
tia pianticella , e fìnalmenie fi copriranno 
con fiifficieinté porzione di terra. Se poi fi 
pianteranno a cavicchio, fi avrà 1' attenzio- 
ne, che i! buco lìa piìi largo dell'; fadici 
difìcfc ; cosicché poifano tjuefle liberamente, 
paifarc fenza piegarli . 

In qualunque modo ciò fi faccia , avver- 
tafi , che il terreno fia prima lavorato , e dL- 
fcietamente ingraffato , e che fiano tcciiè 
non folamence le radici offefc, ma ancora le 
più lunghe , per ridurle tutte eguali alle ra- 
dici minori , ma non già a quelle così j>ic> 
.cole, che fi chiamano Stria. 



CAP. VII. 



DilU cura da astrfi dt' Mori ri^Uniaii 
la prima ■uolis. 

Subito che faranno ripiantati , fi taglierà 
il ti'onco di ciafcuno un dito appena fo- 
pra della terra . Dopo ciò fc . la terra non iàrà 
pia che umida, gioverà molto il difcreta^ 
^nte adacquarla o^ due, o tre dì alm&i 
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no , per li primi quindici giorni , c Cii!c at- 
tcn?,io[ic farà molto utile , praticandola nella 
più calda ftagionc, c fcmprc che fidivi iìc- 
cità di tcttcno. Non fi pcrmccrcrà poi , che 
crcfca intorno agli Arl)ofccllÌ erba di forta 
alcuna . Si zapperanno tjuatno , o cinque 
volte I' anno . Se dal tronco tagliato fi 
produrranno pifi germoglj , lì. confcrverà fol- 
tamo il più ben difpofto a crefcere.j-e tutd 
gli altri lì taglicrantio . Se poi dal germo- 
glio confervato fi produrranno altri germo^ 
gli , quefti pure dovranno levarfi « ma con 
iomma diligenza, per non offendere la feor- 
za del germoglio principale. 

Nel mele di Luglio , o di Agoflo , o al 
pili tardi di Settembre , fi taglierà nuova- 
mente la pianticella pili vicino a terra ; che 
iarà poffibile , p^r .iitneftarla , com& fi fug- 
gerifcc al Cap.' jfj.' ■ "■ ..^ 

Dall' innefto Ibrtìrà » ò fi produrrà un 
nuovo germoglio, quale fi dovrì con fom- 
ma attenzione- comelTare, e' cuftodire do- 
vendo quelli formare il ironco dell' al- 
bero . 

Se però in un anno non folTc crefciuto 
con buona difpofizione, ma fofie torto, c 
mal fatto , allora fi taglierà nuovamente 
àact o.u:^--Ac<lIl fopca àsll' inncAo, pe£ 
, _ ■ avc- 
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■avere nuovi gennoglj più rìgoroli , e <S. 
migliòre afpcnativa . 

Ma fe il primo germoglio rfell' innefto 
farà crefciuEO con la 'detta buona difpoiìziop 
ne, allora non fi taglierà, ma fokanto fpo- 
gliaiiciolo de' gcrmoglj , che iòrtifl'cro dal 
piccolo tionco con la ricordata diligenza, 
per non ofendcrc la fcorM,fi confcrvcran»- 
no due, -o tre foli ramicelli, verfo la ci» 
ma , dovendo eflì fervire a formare- i rami 
maggiori deli' albero , 

Ad oggetto poi , che le tenere pianti- 
celle non prendano alcun vizio , converrà 
preftarvi 1' opportuna afliftenza , legandole 
a* pali , per tenerle ben diriccc , come ognun 
si doverli praticare: e quando la pianta farà 
crelciuta all'altezza di un uomo , fi taglierà 
la. cima del tioaco viciao al ramo più alto. 

C A p. Vili. 

. Jìtir eli ie Mori, e dilla fltgime proprU 
'. a ripuntarli per V ultima volta, t àtll» 

quaìiià , che devono avere- - 

DOpo tre anni, che faranno itati ìMckì 
nel fecondo Vivaio, fi devono rìpian- 
ure nel £co dove iiaimo nàOw^i^r fem- 
A8. j«ei< 



te 



Eccome però non tnni farflnhp egual- 
mente crefciuti, m, alcuni faranno riuìciutì 
difettofi, perciò farà neceffario fare la fccl- 
ta de' migliori . 

Si fceglicranno pertanto quelli , che alv- 
biaiio il tronco diriuo , alto quartio brac- 
cia in circa, e groffo un' oncia, c che fieno 
fani nella fcorza, e nella tefta,la quale de- 
ve eSa piccola, convefla, e lifcia piii che 
fi può} altrimenti, fe ó la tefta fofTc mal 
diò)ofta,o la fcorza foffe offefa in qualche 
parte, ficchè la brina, o la rugiada potcffc 
penetrarvi, o che 1' umore dell'albero po- 
tclfc facilmente fortime , allora produrrebbcfl 
C|udla lagrima, che da molti fi chiama Fuoco 
fah^lico, che pregiudica fommaracntc a rot- 
ta la pianta. Si dovrà olfervare, che i rami 
corrifpondano alla grolTezza del tronco, e 
che fieno ben difpofti , cioè rivolli in su , 
c piegati in mezzo cerchio , e di bella ve- 
duta ; e le piante dotate di quelle qualità, 
faranno quelle appunto da ripiantarli , tra-" 
lafciandofi le altre di poca fperanza , per cui 
cfigerebbefi la fteffa fpefa , ed attenzione ^ 
fcnza vederne, che rariffimc volte, una me* 
diocre riufcita . 

Dalle predette avvertenze, fi compren- 
de, che iMoii di rifiuto faiuuiO; tutti quelltr 
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» che avranno il tronco fottilc, piccolo, no** 
dofo , e ftorco , !a fcoJza offera , la telìa 
' groflà , c mal coperta , i rami {"ottili, c 
rorri , poco gcrmoglianri , mal piegali ver- 

.. io rena , c diflcli a traverfo . 

La jlagione di ripiantarli , alcuni vo- 
gliono, che fia la Primavera , cioè dal prin- 
cipio di Marzo, £no alla metà di Aprile^ 
dicendo 1 che. allora gettano in quell' anno 
belliffimi rami , il che non fanno , fr fi 
piantano in Autunno . Altri inclinano piut- 
toilo air Aucunno, pioè dalla fine di. Ot- 
tobre a tutto Dicembre , adducendo , .che 
y albero novello fortifica nel!' Inverno le 
prime radici, con produrne altre piccole di 
molta utilità; il che difficilmente potrebbe 
fare nella Primavera , quando tutto 1' umo- 
re s' innalza, e ,fi ftcndc ai germogli, e 
alle foglie. Si lafcia dunc[ue ad ognuno la 
libertà di tipiantarli a piacimento : fcbbenc . 
X' Autunno fembri la ftagione piti propria » 
dove però il clima non -foflc sì rigido , che 
i Mori ripiantati aveffero poi a jatirne nel 
Jfucceffivo Inverno. 



hi 

CAP. IX. 



Vtì Térrcno\, t étìP ^fpeuo più Ut» 
4 ripitntnfìii i Mori . 

IL Moro è una pianta, che fi vede crcfcc- 
ic in ogni fituazione ; Etne c vero , che 
di fua natura ama più 1' afpra^ di Mezzo- 
giorno j e dì Levante , che quello di Po^ 
hente, e di Sectencrionc , ed ama altresì ij 
terreno arcnofo , leggiero , dolce', ed anchtf 
fafTofo , che abbia più del nìtrò'fb , che Att 
fuifureo , e che ila piti vicino alle Cafc , 
che lontano da effe . 

Chi dunque può, deve piantare i Mo- 
ri , dove elfi più amano di cl'ser piantati : 
ma chi non avefse la comodità di tali a- 
fpetti , e terreni , non deve perciò trafcu- 
rare di fare un' abbondante piantazione in 
cjualunque tetreno , e alpecto, purché cfe- 
guifca , quanto s' infegna intorno alle bu- 
che , o foflè , dove li debbono ripiantare , 
ed intorno alla maniera di correggere la di- 
vcrfa qualità de' terreni , e di rimediare 
a! cattivo afpetto , e di coltivarli, come 
fi dirà ne' feguenti Capi - 

E' da notatfi , che nel levare di terra 
ì Mori, che lì devono lipiantare, gioverà 



molto 1! fcgfiarli, per poterli ripiantare al- 
l' iftciTo afperco nel quale erano prima ; c 
la ragione lì è, perchè efponcndofi a Mez- 
zogiorno quella parte del tronco , che ri- 
guardava il Settentrione , ne verrebbe , che 
Eccome la parte ftcntatamcnte crefciuta -i 
Settentrione avea già patito, come fi oflcr-t 
va nelle Roveri quando fi fegano , così ft 
fi eiponcfic al Mezzogiorno , il Sole non 
potrebbe mai fare , che quella parte già 
condenfata , e coftipara, fi dilataffe, e in- 
tanto la parte , che era a Mezzogiorno tro- 
Vandofi a Settentrione parircbbc anch' efTa. 
Ali' oppofto, le la parte, che era a Mezzo- 
giorno fi porrà all' iftefTo afpetto, crcfcerà 
almeno da quella parté a nfaraviglia . 

C A p. X. " ■ 

■Bella maniera di fupplirt al iifett» 
itU affetto. 

PER fupplìre alla maneanja dell' Afpet- 
to , quando quefto foflc a Settentrione, 
o a Ponente , dal che ne deriva , che il 
Moro getti le foglie piil tardi» e più tardi 
ancora le ftelTe foglie prendano la propria. 
5H)asiflciaa , dcrvelr (^OTrarc, che a Settcn- 
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tl'ionc fi piantino i foli Morì di Spagna i 
i quali fervono per li ultimi pafcoli ;. 3 
Ponente poi i Mori di RomajC-^Iella ■(juai- 
ti fpecie, come quelli, che. debbono Icryire 
ai Bachi di mezza età, rifcrvando quel po- 
co di terreno, che cial'cuno avrà a Mezzo- 
giorno, ed a Levante per poiVi i mori co- 
inmii, e pel Vivajo; e così lì avrà almeno 
ia foglia a tutti 1 tempi ; anzi lì avrà pifi 
tenera , e piìi confacente al pafcolo di quegli 
animaletti, giacché difficilmente lì potrà ot- 
tenere , che r albero crcfca con tanta feli- 
cità , come negli altri Afpetti. E quella 
tegola li oflerverà in ogni fotta di terreno. 

C A E. XI. 

Velie Tojfe ove fi Mhoim ripiantare i Mori '. 

PRima d'ogn' altra cofa fi avvertirà, che 
in qualunque terreno le FolTe devon' ef- 
ferc diftanti 1' una dall'altra almeno otto 
(braccia , con prepararle cinque , o fel mefi 
prima, poiché in effe col!" acqua, colle ne- 
vi, coir aria fteffa lì inlìnueranno molti fall, 
e particolarmente nitrolì, dai quali molto di- 
piCnde la fertilità de! Terreno . 

Segondariamentc 1' e^erienza, e laraj 
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gionc dimoftra, che le dette Fofle in ter- 
reno leggiero , arenofo , faffbfo , e magro 
non devono cfTac aflblutamcnte della fola 
profondità di due piedi , c mezzo , come 
alcilni hanno infegnato > poiché fuppofta la 
quantità di terra , letame , ed altro , che 
vi fi deve gettare, prima di riporvi il Mo- 
ro , verrebbe quefto a narcondete troppo 
poco fotto terra le fue radici , quando in 
fimil forra di terreni devon' elTcre collocate 
pili a bafib, acciò il Sole, che in cfli facil- 
mente infimia i fuoÌ raggi, non veniflè col ' 
fuo calore a dilTeccarc 1' umidità alle det- 
te radici cotanto ncccffaria . 

Devono pertanto le FoiTc ne' fuddctti 
terreni cflcre prorondc due braccia, a rifer- 
va però di quelle particolari fituazioni , che 
follerò piii del folito per 1* acqua, che po- 
co focLO vi forgcffc, o penecraflc . 

La lunghezza, e larghezza poi di effe 
deve eflere per Io meno di tre braccia, ac- 
ciò le radici ne' primi anni trovino una ter- 
ra nuova , e ingraflata , dalla quale trarne 
un ottimo alimento. 

Patlandoiì poi delle Poffe da ferii In 
terra forte, cretofa, e denfa , febbene nonffa 
Heceffario, che fiano così profonde, devono, 
-ffifòre più iunghc} e larghe, acciò le cenere; 



radici, che prcfto crefcono, incontrandoli in 
un terreno collipato, c cretofo , non fi ri- 
volgano indietro, e per mancanza d* alimen- 
to non crefcano rannicchiare nel fito ove fu- 
rono polìc pei aou .poter dilatarli. 

CAP. XII. 

DelU mtniiTM ^ inireffart , e prtpértrt U 
itrrs per i JUvri dà tìpUnttrfi. 

SE la terra di fua natura farà arcnofa, faf- 
fofa, leggiera, e magra, farà ncceffario 
d' ingralTarla con ottimo fuccofo, e llagiona^ 
to letame . Di piii gioverà il mifchiarvi una 
quantità dtfcreta di ccfpugli dt Gineflrs, o 
Buffo tagliati all' ingroflo, i quali prefto 
marcifcono , c colla loro amarezza difendo- 
no le radici del Moro dai vermi . 

Che fe la terra farà denfa , cretofa, e 
forte allora bifognerà fervir/ì d' un letame 
vecchio confumato, e di poco fugo; per la 
cjual cofa farà ottimo quello , che formali 
colle foglie, coi rimalugli di; legno, fe- 
gatura di Piante , colle canne -dì Melica , 
e colli grafpi dell' Uva beo majciti, cma.- 
ceraci, e in fomma eoa tutto ciò, chepuà 
&^itc $. /(gemale la ^reicfaia <Icii&à de^ 



DIgilizsd by GpOgTe 



la Terra: dovendo.'. preferite, che il 

Moro non crcicerà mai bene, quando Ir 
terra all' incorno fia troppo compreflà, e 
gV irapcdifca il dilatare , e ftenderc con 
facilità le fue radici. 

In ogni qualità di terreno farà poi u- 
tiliifuna cofa mifchiarc colla terra, che deve 
fervirc a riempire le Foife, oltre il letame, 
ed altro già accennalo ia particolare, una 
porzione delle feguenti materie, cioè: Mar 
ghie di Cavallo, e di altri animali , rafura 
di corni, ritagli di cuoio, e fimili fpazzatu- 
rc, che fi raccolgono dai Calzolai, 0 dJi 
altri operai; lo fcainunne, e le rafchiaiurc 
delle pelli, e finalmente- il calcinaccio: cofe 
tutte , che connenendo in fe ftcfle molti fali 
nitro!], contribuiranno alla. vigorofa vege- 
tazione della noftra pianta. 

Sarebbe però bene di anticipare .uoa 
tale preparazione j, per fuggite il pericolo 
di una Àrmcntazipne dannofa nel cafo. che 
|1 .letjamc fp0è immaturp,. e anche perchè 
ogni porzione di, teira avellé i,^fuoi fai! , 
àllorgutndp con tjTi G. copriranno le. ragl- 
ici dù Moto.. . 



Digitized by Google 



CAP. A ni. 



Vtl'OoJff iirifUntart i Mori ,vot 4tVVIU 
TtJÌ»r ftmpt. 

PRcparace le fofle , c la terra nel modo 
ìnfinuato, fi collocheranno nel fondo 
della folTa alcuni piccoli brocchi a guifa di 
ccIpiTglio di gineftra, buflb , vice, o fimi- 
li : indi vi fi getterà della terra , come fo- 
pra preparata , all' altezza circa d' once 
quattro . 

In (èguitO iè il Moro , che fi vorrà ri- 
ptantaTc averte delle radici guafte , ed offe- 
Te, qucfte fi taglieisnno, come dovrà ta- 
gliarti in parte anche la radice di mezzo 
tendente al centro . Nel riporlo nella fofià 
fi tenga prelcnte 1' infegnamento dato al 
Cap. IX. riguardo all' afpetto ; Le radici fi 
difporranno in giro, quindi fubito fi copri- 
ranno colla terra, a tale effetto degnata, 
avvertendo di non comprimerla dì troppo 
per le ragioni addotte al Cap. XII. 

Qualora prima di ripiantare il Moro 
non forteto flati tagliati tutti i rami vicino 
sila tefta , come iì poteva fare , e come era 
piil comodo , gli fi farà una tale operazio- 
ne, tofto che farà trapiaatato . Ufano alcu- 
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ni tagliar àcì tutto folamcnte ! rami fupcr- 
fluì, lafdando poi due; o tre oncic di le- 
gno alla refta a tjuei tre, o quattro rami- 
dai di cui germogli abbiano poi a produru 
t nuovi ranjii ; ma lì configli» i tagliarli .la 
filma vòlta tutti egualmente" vicino' allz 
tefta più che fi piiò , perchè ufcìi^nno fan- 
pre rami piii belli , e più vigbrofi dalla tetó 
di un Moro giovine , che dai fuoi raini . , 

Ciò però fi deve fare, quando i Mori 
fono già flati inneftati nel Vivaio preflb a 
terra; che fc folfero ancora da inneftarfi, 
farebbe nccciTarìo di kfciarvi ai rami , che' 
fi tagliano , una porzione , la quale fia ap- 
pena neceilaria a ricevere 1' innefto , acciàr 
i nini ituoTì ndh -fòrtano'da una parte noir 
ìnneftata, come fiicccde ■ftequéntementè . 

Molti coftumano prima di tutto ripor- 
re nelle foffe una fafcina di Rovere, d'Ol- 
mo, d'Oppio, di Vite,ofimÌlÌ, per tenere 
!a terra folkvata, come efli dicono. Qne- 
fta pratica non fi approva ; ma fi configha,' 
come fi c già accennato in quello niedcfimo 
capo, di fervirfi folamcnte di piccoli broc- 
chi a guilà di éftlpuglio f. poiché 1' acqua 
qualunque fiali a nel palTate dalla fuperlìcie 
del terreno alle radici del Moro , portando 
ièmpre l^co le pani piii fornii » c le fall- 
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he, la porzione migHore della terra prefto 

?ia0eiebbe al fondo, inlìnuandofì nei. fpazi 
afciati.da quel .falcio, di , legna putrefatta, 
lènza recare alimento alle radici della {lìama. 

Per 1' accennata ragione fi deve, com* 
jirimere alquanto la terra , colla quale fi è 
rìcmpiuta la foffa , affinchè 1' acijua non fi 
apra una flrada troppo facile, per la quale 
non Ibio porterebbe al fondo le parti tni- 
giiori della terra, ma ancora le condenfc- 
^cbbe più del dovere, con danno ^della pian- 
ta , al di cui. foUievo farebbe poi necdlàrio 
ài ripiantarla di . nugyo,. oppoie di levarle 
^' intorno diligentemente tutta la terra lino 
alle radici, il che dovrebbe praticarfi anche 
i>el cafo, che fi vedeffe ingiallire la foglia 
à' un Moro efternj'. mente fano , come fuole 
in quefti cafi accadere - Si avverta però co- 
me fi è pili volte infinuato che la corapreC- 
fionc fia difcreca, acciò il terreno fi manten- 
ga fempre facilmente arrendevole alla, diia- 
cazione (klle radici del Moto > ■ , .* 
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Car XIV. 



DilJ» tttra it' Meri pìtimmin'ti rifhrtitti 
ne' frinii trt vinni . 

Ripiantati così i Mori , prima d' ogni 
cofa fi devono veftire i loro tronchi 
con paglia fclolta, o tortigliata , per di- 
fendergli dal Sole, dalle brine, c da mol- 
ti alrri pregiudizi ; con legarli akresì ad 
un confiflentc palo, acciò i venti non li 
pieghino , e con cingerli all' intorno dì 
ipinc , per ripararli dal danno , che poteflè 
loro recare il bcftiame ; ma nel veftirli , 
tingerli, o legarli fi ufi la cautela di non 
ftringerli di troppo , ficchè dalla legatura 
reftaflc poi impedita la loro dilatazione, ed 
accrt l ei mento . 

Così veftiti , legati , e cinti fi terran- 
no almeno per li primi tre anni, e fareb- 
be molto utile di tenervdi anche per fci, 
acciò il tronco refti ptdervato. e -dai lìirri- 
feriti pregiudizi , ed anche dalla rigidezza 
del freddo , cui tali piante fono molto fog- 
gette. 

Dopo ayerli ripiantati , fe tarderà a 
'piovere, fi adacqueranno; « ciò lì farà an- 
cora Ogni volu'^ die il terreno foljè uop- 
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po afciutco. Sc^Jt 'tei:reiM.fiirà adacquatOi^ 
rio , non vi farà grave incomodo j ma fe 
noa &rà tale , bi&gaerà. fupplire con 1* 
opera , facendo^ portar 1' acqua a barili fu 
i carri, o in altra maniera che fofle piii 
facile , oflervando però che l' acqua non toffc 
favata di ficlco da! pozzo , o da altra for- 
bente, ma che iìa tratta molto prima, acciò 
ffnrda la fua crudità, e naturale freddezza. 

Si zapperanno ai piede, ed ali' incor? 
Ko pifi i' iHi braccio « almeno quattro volt 
te l' tnno i'F Jc pmì rfelli fofla pii lon- 
tane dal Mo(o lì potcann? vangare fino quafi 
alle radici . 

Ogni erba fi fterperài ^ rtulh Ci ùmU 
nera in . tal fito , aifinchè non fia diverti- 
to 1' alimento deftinato al Moro ( fi confi- 
glia bensì di fcminarvi de' lupini) poiché 
ìe levano al Moro cjuakhe parte dell' ali- 
mento , giovano però molto colla loro oatr 
bta, a fare, che il Sole Dog difccchi così 
facilmente ia -terrai e fdoa anche tUQlce-iH 
lili , poiché crefcìmi a certo fegno j e ti* 
volti fottcrra , li fervono di letame . 

Non fi fpoglietanno nel primo anno 
della loro foglia i ne fi taglieranno i rami 
prodotti , fe non io cafo , che foflero pì« 

di tre ó-ftificrQ vati j&lpxiftì > e fi Uve? 

ranno 
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ranno tutti i germogli, che il Moro gettaC- 
fe dal piede , o alla lunga dei tronco , acciò 
r umore afcenda tutto ai rami , con ufarfi 
in tale operazione di .tutta la diligenza pei 
non offendere la icoiita della pianta . 

Nel fecondd anao parìmcnce non &. 
taglleranno dal Moro fe non i rami fnper- 
flui , che avelie nuovamente gettati , O dw 
fofTero mal dirpoili , e malamente , e fien4 
latamente crefciuti . > 

Ridorti , che fieno i Mori in tal guifa 
i! terzo anno , <3a chi non avrà bifogno di 
valcrfi della foglia fi caglieranno nella qua- 
refima a tempo opportuno i fuddetci rami 
all' altezza di dnc once circa vicino alla 
Kftà dell' Albero , acciò .dagli occhi di 
& riproducano nuovi germogli , A tale ef* 
fetto lì lafcerannò ad ogni ramo due, o 
tre occhi , dai quali ciafcuno pofia germo^ 
gliare ; e quefìi devono altresì guardare in 
fuori , acciò i rami nuovi , che fortirannq 
tiefcano ben difpofli . 

Quelli poi che avranno neceflìtà di fer- 
virfi della foglia , digeriranno il taglio dei 
ét^ti -rami £ao alla raccolta della foglia 
tatitStBll- awatcodofi in :4ucfta occafione 
dì -Cagliate tA' rami còlla .fòglia, pei fpo- 
glisrlt'dppa iltagUov c&cfi-f^ràra mmxt 
dd- infogno. ~ ' La - 
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La ripone per cui fi è limitato il nu- 
mero dei tre rami, che faranno i primi fui 
tronco, ella -è, perchè fe il numcio dei 
rami fofle maggiore , le piogge non poten- 
do fcorrcre per. la troppo denfa unione de' 
medclimi , verrebbero à corrodere il troi^ 
co , ìnlinuandoli nelle Piante ; ma Te l' Al- 
bero foflè conojjiiuto debole « in quefto ca-^ 
fo lì potranno ridurre .gli accennati rami 9, 
due fòlamente. 

CAP. XV. 
Deir Inntflo de' Mori. 

NEI terzo anno , dopo d' eflerfi tagliati 
i rami tlcl' Moro , alcuni coftumano 
inncftarli , e allora i rami devono eflèré X3n 
gliati vicino alla tella piii che li può, 1^ 
fciandovi appena la porzione ncceffaria. al- 
l' Innefto da farfi o nella Primavera , op-. 
pure nei meli di Luglio, e di Agofto,co^ 
me ftagioni più proprie a tale operazione. 

Si confìgiia però, che T Innefto fi fac- 
cia nel Vivajo, perchè allora il Moroi pa^ 
tifce meno c perchè- in calò che iiadajC; 
male, farà' minor daaDO,-che cìò-accad?^ 
net Vivajo., che dopo ^ averlo ripiantato, 
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■Rirpetto al modo d' inneftarll ognuno 
fi vcgoH a fiio talento . L' Innefto però a 
bacche-tea , o Ila a cannello fcmbra il mi- 
gliore . Facendoli 1' Inneflo ne! Vivajo , fi 
tarà più vicino a tem, che fi porrà, acciò 
nel ripiantare il Moro la parte inneilata 
venga a teftar fcppeliita . Gi' Innefti final- 
mente fiano per lo più de' Mori di Spagna, 
di Roma, e dell'ultima fpecie, come quel- 
li , che fomminiftranp quanci'tà di foglia, 
dt ed fi ha. maggior bifogno . 

CAP.- X VI. - 

Dtlh cura àt' Morì fino al duodecimo àmt ; 

Dopo i primi tre anni fi continuerà la 
cura de' Mori, praticara in addietro; 
onde fi dovranno tenere netti dai rami fu- 
pcrflui , e cuftoditi come prima , zappando-i 
li j e adacquandbli a' fuoi debiti tempi . 

Da ciafcuna porzione rimafla dai rami 
tagliati fi produrranno nuovi rami , due , d 
tre de' quali fi lafceranno crefcere con ta- 
gliarli poi a capo di altri tre anni , come 
fi è fatto de* primi per allevare fopra di 
effi non piii di tre germogli : ma in quello 
tratto dì tcmgo noa fad troppo utile va^ 
lerlì 

\ 
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della foglia-, mentre Ufdandoli intat- 
ti, riufciranno piti belli, e più vigorolì . 

Paflato il fudJetco tempo fi alleveran- 
no 1 Mori pìuttofto baffi , acciocché col 
tempo ombreggino il piè dell'Albero, con 
farli potate ogni due anni, finché fi a^cpr- ^ 
ga » che ceiSno di crefccrc con cgual vigo- 
re , lafciando due , o tre foli occhi per ra- 
mo: Non omettendo di farli fchiarirc an- 
cbe dopo cadauna potatura, per togliere la 
fupcrfluità de' germogli fino al duodecimo 
anno . . . - 

Almeno di tre in tre anni s mgraHe- 
ranno , l'octcrrandovi all' intorno _ una di- 
f; rt.'ca poriionc di letame ; c fe il. letame 
comu;ic mancaiTe , farà ottimo lo fteffo let- 
to de' Bachi, c la gaUinclU , purché fia V 
utto, c 1' altra ben fermentato, e maturo. 

Non fi approva però la pratica d al- 
cam ■ che accoftumano calzar dì terra il 
Moro, perciò reftando, io quella parte ann 
iftoMiia la, e:.radicaiido in aito, fi 

icqde piìl. efpofto-aUs .jn^eaipewe del^e ltar 

gjwiit-*. ■ -, 
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Agcìuhtà At Cap. XVI. ^ 



vtìire oJfervKZivni nttefftTÌe 4 

1. una arsndine impettiofa fra quelli 
v3 dodici anni danncggialTc i rami del 
Moro, farà unlillimo il tagliarli fubito in 
qualunque anno , e tempo ciò accade/fe , e 
allora u differirà a tre anni dopo il taglio 
de' rami nuovi , 

2. Non avendo bifogno della foglia' dei 
Mori novelli , fi potranno tagliare i rami 
ai principio della Primavera, mentre allorj 
fi produrrebbero rami di maggior bellezza, 
e vigore . 

j. Se fi vedeffe, che qualche ramo avef- 
fe patito, fi taglierà alla Primavera,© torto 
raccolta la foglia fino alla tefta, lafciando, 
che da qiiefta fi produca un nuovo ramo , - 
fcnza punto artendcre , fe in cale anno ca- 
dcflc r operazione de! precitato taglio , 

4. Se il ramo aveffe patito folamentc 
fuUa cima , allora fi taglierà folo la por- 
zione pregiudicata , rifcrvandofi a tagliarlo 
intieramente nell*' anno dcftìnaro per il t^^ , 
£lio dlegll alni rami. 
: f . Ghc fe tutti' i rami ivdSsto patito i 1 
^lota tutti lì »glietanao viciiao alla teiU 
R <lel- 
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dell' albero, c /! lafcerà, che la tc-fla pro- 
duca nuovi germogli,'! quali fi caglieran- 
no, e regoleranno , come le fofTero di un 
Moro nuovo finché faranno palTati 9. anni. 

Gap. XVII. 

DtiU cura ie' Mori , che Ji deve avcrt 
àojio i primi dodici anni . 

Dopo i prtrtii dodici anni non fi deve 
abbandonare la cura de' Moti, fc pu- 
re lì brama copiofa la raccolta della foglia. 
Terraneo li deve continuare ad ingraflarli al 
piede , fottetraodovi all' intornC) una quan- 
tità diftieta di letame, almeno- quattro 
in quattro anni , e farà bene di ciò adem- 
pire nell' anno deftinaco al taglio de' ra- 
mi nuovi . 

Si è detto f rami nuovi , perchè i ra- 
mi grofil, e vecchi , cioè quelli , che fa- 
ranno fortiti dal duodecimo fino al fedice- 
fjmo anno fi devono fempre confervarc, ec- 
cetto che ne' calij che fi diranno nell' ag- 
giunta, a (^efto Capo, e nel calo ancora, 
che ì detti rami it alzallèro di troppo , per- 
chè éìUtt» ff dCYOae-cima^e difcretamentc . 
I lami. .Hiiiwi . ^dua({ue j o fia qucL 
. ; broo- 
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brocchi prodotri dai rami ultimamente cre- 
{cìuti a dopo che avranno fatto faglia , fi 
dovranno 'tagliare di quattro in quattro an- 
ni , avvitendo , che i brocchi piii piccoli 
fi debbono tagliare vicino alla Icorza del 
ramo , che gli ha prodocci . 

I brocchi poi piii groflì , c di bella 
venuta noiì ii dcvonn tagliare così vicino 
al tronco, da ci- i-itono, ma devonfi an- 
lalciare a cisicnuo due , o tre once di 
legno, acciò potraiio abbondati ce mente ger- 
mogliare i che ie quefti blocchi guardaflera. 
in dentro , B taglicrfinno del tuuo , come: 
fi è fatto dei piccoli . 

Qualora poi fotto alla tefta dell'albe- 
ro , o 11= del tronco fofle fotcito un qual- 
che bel brocco ben dif'pofto a formarli in- 
ramo groflo , allora fi 1 afe era , con levarli- 
lutti i brocchi piccoli , che avcffe prodot- 
to , acciò poffa piìi facilmente crefccre , 
poiché quefto nuovo brocco fcrvirà a rin- 
novare il Moro, in cafo che col tempo oc* 
coriefle tagliare allo fteflb i rami principalìt. 



Aggiunta al Cat. rvii. 



Prlh mnieTA ài curare i Morì vtctH - 
in tifo the avtfftro patito. 

OLtre le fuddctte diligenze ncccflàrie al- 
la cultura de" Mori, dopo i primi do- 
dici anni, farà opportuno di efeguire quan- 
to ora fi accenna . 

Primo. Se qualche ramo groflb lì fof- 
fe molto aruggintto, e fatto tignofo, o fc 
la di lui foglia cominciafTe ad ingiallire, 
allora farà di necelììtà il tagliarlo, altri- 
menti danneggerebbe tutta la pianta. 

Nel tagliare però cali rami fi oficrvetà 
il modo feguente , cioè ; fe il ramo, che fi 
VHol tagliare non avrà prodotto alcun ra- 
mo nuovo, allora farà fcgno, che avrà pa- 
tito dei tutto ; e però fi taglierà tre, o 
quattr' once fopra delia tefta deli' albero, 
quando però k porzione dcftinara a confer- 
varfi fi riconofca fana , mentre diverfamente 
fi taglierà vicino alla tcfta. 

2. Se vi faranno due rami grollì, 1' uno 
de' quali attraverfando G appoggi fopra l'al- 
tro , o 1' uno all' altro fia troppo vicino 
( còme accade ne' Mori mal cuilcditi ) al- 
lora li conferverà il più bello , vivo , e bei* 



dìfpofio ,'e l' altro fi taglierà _vid,ao alla tcftaJ' 

5. Ogni ramo , che £ piegallè in dentro 

, fi leverà : e quei rami , che actraver&llcro * 
la'ttfta cjcl Moro, fi raderanno vicino alla 

mcdcfima icfia . 

. 4. Se un ramo nuovo traverfafTe fopra 
di un vecchio, fi potrà lafciarc, quando (ì 
vedi , che in pochi anni lìa per elTere ne- 
cclTario , o utile di tagliarfi il vecchio, al- 
trimeiici fi leverà . 

. j. Nel tagliare i rami fi deve girare in- 
torno col ferro, c col taglio, acciò nel di- 
ftaccarfi ti ramo , che £ taglia , non porti . 
jfeco qualche porzione di legno, o dì fcorza. 

6. Subito tagliato un ramo grolTo, (t 
coprirà il taglio con cotica di prato , o 
con ficrco bovino , acciò il Sole nón at- 
tragga troppo umore dalla parte tagliata . 

7. Qiundo fi veda j che 1' albero fofTe 
vicino a patire^, il che fi cpnofcc facilmen- 
te dalla foglia, che produce piti piccola , e 

-dalla tigna, o ruggine, dalla quale è quali 
tutto coperto, allora iàrà necelfarìo il con:- 
jfervare tutti i rami nuovi fottiti da qualun- 
que patte del tronco , o dei rami vicino 
alla tefta , perchè quelli in breve ingroflan- 
dofi, fi dovranno indi tagliare tutti i jami 
yeccbi, c in tal guifa fi rinnoverà il MO" 
B 3 ~ IO, 



ro j che divetfamcnce perlrib'jc' in .pochi 
anni . 

Si avverte , che dovcndofi tagliare i 
lami groflì , e vecchi di un qualche Moro, 
il quale principalmente non lìa flato acco- 
fiumato all' opcivzionc del taglio di quat- 
tro in quattro anni, farà cola utile, e lì- 
ciira acciò non patifca , o fi iccchi di ta-^ 
gHate tali rami in tempo di Primavera a 
luna crefcentc , avanti che il Moro co- 
minci a germogliare : ricordando qui ciò, 
che fi è detto altrove , che i! taglio de' 
r.imi de' Mori non deve diffcrirfi dopo 
Giugno, anzi farà bene , che fi efeguifca 
éntro la metà di detto meie. 

Per ultimo fi avvifa , che quando fi 
farà fatto il taglio , ufciranno da! tronco 
molti germogli , e bifogncrà levarli tutti ^ 
eccettonc tre , o quattro più belli , c piti 
vicini alla tefta : e 'ciò Iblaincnte in calo, 
che foifcro flati tagliati tutti i rami groflì j 
altrimenti fc i rami grolilì non faranno' Ha- 
t! tagliati , fi Icvcraiioo tutti i germogli del' 
tronco, e fi netteranno ancora i rami, la- 
fciandovi folo i germogli più beili ; il che 
fi dovrà fece ogni volta , che fpuntino ger- 
mogli-nuovi , acciocché que' piìi belli, e 
Tìgorofi è"à1afc«ti poffano fempre più tin- 
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fomtfi prima , che giunga là brina a danìi 
neggiarll , quando folTcro troppo teneri . 

Gap. XVIII. 

' moio H m^Hflkàre t Mori ttn fik 

Jicuretz*, e minar brig». 

AL fine de! Cap. IV. fi diiTe dì fpiega- 
re un' altra maniera di moltiplicare i 
Mori., e di formare un Vivaio perpetuo. 

Per moltiplicarli dunque con più ficu- 
Tezza , c con minor fafìidio , fcbbene in 
minor copia , ptendefi un Moro , ( e quello 
che fi dice di uno , fi deve intetìdere di 
taolti ) il quale fia gii ftaco inneftato al 
piede , ed abbia per lo meno tre , o quat- 
tro anni , e molti rami nuovi ben crcfciuti, 
per eflerli flati tagliati i primi un anno , 
o due avanti : gli fi leva d' intorno alle 
radici tutta la terra, e. poi in un Fofib lun- 
go, e flretto ad arte preparato, fi piega a 
terra Ìl Moro , ufando della dovuta dili- 
genza nel piegarlo , acciò non fi rompano 
le radici , nè tutte fi folicvino : indi fi al- - 
largano i rami , e lì Suìdaito nella folTa a 
guifa delle propàgìni ai vite, coprendo fu- 
bito le radici , 11 troncò j e- 1 Itami con la 
S 4 rena 



ierra levata dalla foffa , che dovr^ prìnia 
cfTete mtdiocremence ingralTata . Nel copri- 
re le radici lì dovranno t]ucfte piegare dili- 
gentemcncc , acciò poflano tutte fcorrcre 
pc! terreno ìngraflato., c riceverne ottimo 
alimento. Dai rami così fotterrati fi pro- 
durranno bdlillìmì germogli , i quali prc- 
flo ingrolTeranno a maraviglia , e quando 
faranno ben crcfciuti , e radicati , fi divì- 
derà il ramo piegato fbtterca diligentemen- 
te con ferro ben ragliente in tante porzio^ 
ni , quanti faranno gli arbofcelii prodotti , 
per trapiantarli altrove, o piegarli di nuo- 
vo fotterra , per formarne un vivaio perpc^ 
tuo, cóme fi è detto , finché il Vivaio fia 
crefciuto in tanta quantità , die ogni anno 
fe ne poiTano levar fuori i Mori , che lì 
vogliono o ripiantare , o vendere . Avver- 
tendo , che ad oggetto, che i lami l'ottcr- 
ratì pofsano prefìo gettare le riuiiei , farà 
bene -ammaccare un poco lateralmente la di 
■ ;Ij)ro fcorza . 

Alcuni altri formano qoefto Vivaio'^ 
ma diverfamcnte , perchè in vece di un Mo- 
ro di tre , o quattro anni , fi fervono di 
un Moro novello già inneflato, , che fot- 
rcrrano, e fanno, che i germogli fi prò-, 
ducano dal piccol tronco fepfilto . , i 
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Altri! poi troncano un braccio ioprs 
tena qualche vecchia pianta di Moro, che 
fia fiata inneftata al piede, e lafciando cre- 
fcerc tutti i germogli , che produconfi , di 
poi li ibtterrano dopo un anno , o due al 
più, per averne lo flcfso intento : ma il 
primo modo di fcpra accennato fi crede i! 
migliore, per averne germogli più vigorofi. 
In ogni maniera però fi formi quefto Vi- 
vaio , due cofe lì avvertano : La prima, 
che fortcndo dalla tetra germogli troppo 
vicini 1' uno all' altro, fi leveranno quel* 
li , che faranno di minore fperanza ; ta 
feconda , che mentre anderanno elfi cre- 
fccndo , fi dovranno cuftodirc , c cur.UT , 
come gli altri di tale età, folo the non 
fi deve tagliare il loro primo germoglio i 
acciò da qucfto pofsa formarfene il tronco, 
c volendo poi adacquarli, batterà di adac-* 
quare la radice principale dell' albero ■ 

Da tal maniera di formare il Vivaio 
n ricaveranno più vantaggi , e fegnatamen-' 
te quelli di avere piante naturalmente berf 
difpofte , e di non dover fofftire l' incomo- 
do , e pericolo dell' inneflo , mentre tutti 
gli arbofcclli, che in tal guifa fi alleve- 
ranno, faranno mafchi, e produranno bel-* 
tiflìmaf ed o^ìmx foglia : 
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Si difcarre di m' altra mmiers . 
di moliipUcare i Mori . 

S Ebbene fiafi generalmente femprc credu- 
to , cfsere il Moro una di quelle pian- 
te, i cui rami tagliati, e piantati piii noi} 
vivano , e per confeguenza non gettino pii| 
radici tutcavoita vi è ofservaztone contra- 
ria , della quale ne fa menzione anche il 
Sig. finceiizo Tanura nella fua Economi» del' 
Cittadino in filU al lib. j. Alcuni dunciue 
prendono dei rami di un anno fiati taglia- 
ti , come fuperflu' da un Moro di tre , o 
quattro anni , ed ammaccando leggermente 
\i fcorza , ed il legno vicino al taglio » li 
piantano a cavicchio in tewa'bcn lavorata i 
ingralTaca , e mifta. con difcreta quantità di 
Venere; Altri poi fotterranò a lungo i detti 
rami, a guifa di propaggine, come lì è det- 
to nel precedente Ca})0,i ed altri finalmen- 
te prendono un ramo lungo , e lo piegano 
a guifa di femiccrchio , e dopo radicato da 
una parte , e dall' altra lo tagliano vicine; 
a terra , acciò fi producano naovì gcm&4 
gli da allevarli : quefte maniere però di 
moltiplicare i Morì. > oaa. ièiubrano ttoppd 



approvate, a riferva (JelU prima' di quelle 
. tre ultime , poicbè con tal mezzS fi avreb- 
bero Morì prcfto crefciuti • ~, 

Gap. XIX. 

Segale dn ejferuarji in manc*nz* di Foglia iellf 
ffima^ ed altra fpecie : tome pure ne' tempi 
povofi,tà umidi , ed in altre circo/lMze .- ■ 
e fpieialmente n.J raccoglierla ^ 

Cttieli' adoperarla. * 

Quantunque non appartenga direttaffieiir 
te alla cultura de' Mori iì trattare dì 
c|u,iiuo fi prop^;-):- in <[ucft* ultimo Capo ^ 
v; ha però una ÌL-gi[tiraa , e conlègueocc re-r 
[azione , perche molti afciivono alla mala 
qualità della foglia 1' infelice riulcita de 
B.iclii , quantunque tal danno proceda . 
altte cagioni , al di cui riparo fi aflegnano*" 
le. fegucnti. tegole . 

Primo . Quando per mancanza d' ogn* 
altra foglia vi fia la neceflltà di porgere ai 
Bachi appena nati , e fubito dopo il primo 
dormire , la foglia del Moro di Spagna , 
la quale per la troppa fua foflanza , e con- 
iìfìcnza farebbe ad efei in tal tempo dan- 
ìiolà, allora fi dovrà ' raccoglierla per tem- 
» " - ■ po, - 
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po, ed aUngarla in S.tó aperto, ed aTciut' 
IO, acciò dall' aria fi diflipi col Aio umi- 
do parte della Tua Toftanzai in una parola, 
fi deve dar loro una tal foglia alqiianro 
impaisita . 

2. Non lì darà mai a' Bachi foglia umi- 
da per pioggia , e molto meno bagnata di 
iiebbia , 0 di rugiada. 

3. Se continua pioggia obbligaflc a rac- 
cogliere la foglia bagnata, non lì afciughc- 
rà al fuoco j ma le lì leverà 1' umido col 
farla pafHir" in panni Iinì,i quali però fie- 
no puliti, e col difenderla, e allargarla, 
c fpclTo volgerla fottofopta in qualche fito 
aperto , ed afciutto , 

4. Non fi darà rai a' Bachi foglia rifcal» 
data dal calore dell' uomo , o beftia , che 
r abbia trafportata , o che foflè riicaldata 
dal Sole , o per qualche naturale fermen- 
tazione . 

■ j. Se mancherà , o fi vedi4 , che per 
qualche accidente fia per mancare fu gli 
ultimi giorni qualche porzione di foglia, e 
che altronde non fi polTa averne , farà meglio 
gettare qualche parte di Bachi , che dare 
ad elfi della foglia dì feconda cacciata, la 



g oltreché ì fotlicelU nelcUebbeco deboli ^ 



<}uale in tal tempo è di 
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è di poca fera , anche i! Moro aflai ne pi- 
tirebbe , fpogliandolo , e potrebbe di pi6 
andar 3 male . 

La foglia arrrugginita dalle goccie idi 
acqua caduta in tempo di Sole ef[èndo dan-^ 
nevole ai Bachi, fi procurerà di mondarla 
al poflìbile prima di farla fervire al loro 
alimento . 

^ 7. Nel raccogliere, maneggiare, e fom- 
miniftrarc la foglia ai Bachi , non fiano mai 
infette le niani da odori di aglio, cipolle, 
pepe, o- altre cofe -JìmiU, poiché la foglia, 
molto porofa', ed umida , attirandone fecQ 
tali odori , riufcirebbe ai Vermi dannolìi^ 
fima . j 

8. Per la ftcfla ragione ciafcuno fi gaìXr 
dì , che non cadano fulla foglia goccie di 
fudorc , d' olio , o à' altro cattivo umore , 
afteneiidofi da certi profunai acuti , fc non 
fi vuole , che la foglia ancor più buona 
diventi peiflraa . Nè giova il dire , che i 
Sacht fi ravvivano , e godono , movendoti 
al femire certi profumi , che da alcuni d 
tifano i mentre fi rii'ponde , che punto non 
godono , né fi riftorano , ma anzi fi agira- 
no per fchermirfi da tali odori ; lo che fi 
conofcc dall' efperienza , poiché il più delle 
.volte dopo tali profì^mi , e dopo d' cficrfi 
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così agitati , reftano come Immobili , e To- 
pici . 

Per non recare poi danno al Moro ntl 
raccogliere la foglia , non fi deve comin- 
ciare Io fpoglio dalla cima del ramo colla 
mano chiufa difcendendo abbaflb , perchò 
in tal gurfa fi offende facilmente la fcor- 
za dei rami con pregiudizio grande del Mo- 
ie , come ognuno può intendere , ma fi- de- 
ve cominciare Jalla pane piti grolTa , e a- 
fccnderc fino alla cima . 

Siccome poi ciò non fi può far como- 
damente fcnza prima piegare i rami , fi av- 
verte di piegarli dolccraente , e fubito rac- 
colta la foglia fi rimetteranno nel loro 
proprio fico , ed anzi li aiuteranno col pie- 
garli meglio, quando foffero prima mal di- 
moili i il che fi farà facilmente , quando 
tali rami fiafio ancor teneri , C per confe- 
guenza arrendevoli . , - 

A quefto fine fi configlia , che la rac- 
colta della foglia fcgua per mezzo di per- 
fone , che intendano queAo meftiere , e non 
valerfi di r^azzi, cht operano fcnza alcu* 
M rifleflioac; ■ ■ 
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Delia ìugrmn de! Moro, e fuo rimedio^ 

NEI Capo Vili, fi è parlato della lagrW 
ma del Moro , della quale non fi peii-> 
bvsL dì fare altro difcorfo, credendo pocellb 
baftare l'aver, fuggeriro di procurare, chela 
tella , e il tronco del Moro fi cuflodiflero, c 
fi guardallèro da ogni odefa, acciò la rugia- 
da principalmente non vcnifle a penetrare 
co' fuoi fall a! midollo dell' albero, e a gc-^ 
nerarne una tal lagrima ■ 

Siccome ; "rò fi è oiTcrvato , che in 
quefti Patfi pochi fono quei Mori , che u- 
na tal lagrima non producano , perciò pii- 
«Qft di terminare qucflo Trattato, fi vioie 
a dire qualche coia di .piìt intornaad cBà, 
con fpiegarc la principale {uè origine, e 
con aflcgnarne quel rimedio , che unico àt 
pili antichi fu indicato, acciò nulla man-f 
«hi air Opera prefcnce . 

Lafcìato dunque da parte. ciò, che fu-> 
periormente fi è accennato , c che non può 
dirli caul'a univerfale dì una tale q»i& co- 
rnane malattia de'- Mori , fcgnataoieate in 
molte parti di quefli Paefi, e /pedaimenis 
ki qaelip, che tono.piii b^e,fi crede,'che 
U cau& fuddeni £iia iovet^ùt-omiditi. 



. '4* ■ 

II Moro di fua natura è Una pianta molto 
. umida sì perchè facilmente afTorbilct gli, umo- 
ri delia terra colle fuc radici, si perché la di 
lui fcorza è molto grolla , coficchè per qualun- 
que calor del Soie non può 1' umor fuo infen- 
libilmentc trafpirare ; cjuindi è, che fe il Mo- 
ro viene ad aflbrbire colle lue radici mag- 
gior quantità d' umore di quello j che po£- 
ik àìfyeni'sie nel nurrimento, e produzione: 
delle foglie, de' rami, e di tutto fe fteflby 
allora tenta tutte le fìrade , per tramandare 
r. umore fupcrfluo da quella parte , che gli 
fià piii facile , cioè o per qualche offela 
della fcorza-, o per qualche taglio di ramo. 

Per quefta ragione , fe fi olferva in 
certe parti , dóve poco fotterra fi trovi l'ac- 
qua , o nei prati foliti a fpeflb adacquarfi , 
lion fi troveranao dieci fra cento Moti , che 
£cDO efenti da una tal lagrima, la qiule^ 
fèbbene lìa ad eflì dannofa pel molto umo- 
re, che ne forte , non è però così fatale,' 
come quella, che forte da' Mori .in parti 
più afciutte ripoftì : effendo che in tali u- 
midi fiti , fe molto umore ne forte, molto 
ancora fe ne aflbrbifcc ; onde è che non 
oftante tal lagrima in fiti umidi invecchia- 
no ì Mori , c allora folo dtfleccanfi , quando 
l'acqua manchi fotteriEi,o i Piaci più not^ 
8^ SHMcgiunOa Ne' 
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Ne' terreni poi afduttl fi deve aflegr. 
re un' altra caufa , febbene ad una tal ma 
]attia la caufa univerfalc concorra , ci'Ot. 
'furila dell'umido, del quale 11 Moro abbonda: 
La caufa , che lì deve aflegnare è il 
gelo . Non vi è alcuno , che noa làppta , 
«guanto iìa facile il Moro a cr^re ogni 
qualvolta fi abbia un Inverno affai rigoro- 
fo . Dilatandofi allora il tronco, e rompen- 
dofi almeno interiormente la fcoria, ecco 
che s' apre al Moro una ftrada di traman- 
dare r umore del quale abbonda ; la qua! 
firada apertali una volta , più non fi chiù-' 
de: Quindi è, che fortendo da ellà più ìt- 
more di quello , che dovi'ebbe , c dall' al- 
tra parte non avendo una terra umida al'- 
piede, dalla quale afforbìrae la quantità, 
che fi perde di continuo, il Moro patifce,> 
e in pochi anni fi diffecca . 

Se 11 danno, o fìa la lacrima deriva 
dal gelo , allora in tali terreni afciutti non 
è rimedio alcuno i o appena vi lì po- 
trebbe portare follievo, col dtfponie all' 
intorno il tetreno in maniera, che V iicqiia: 
die^ piove, andaffe a. fcolare in qualdié- 
folfo vicino ad eilS i dove fermandofi a po-: 
co a poco penetrando , ibmmioifiteiebbe al- 
If rat^cì maggior copia 4' .omoie. 



Se la lagrima poi deriva dal troppo, 
.moie » che il Moto alTottnlce dalle radicit 
Jlora alle vecchie piante, che ;giì tiaman- 
dano tal lagrima non v* è piii rimedio,' 
na a quelle più giovani , prima che patif- 
cano, cioè vcrfo il duodecimo anno fi pó- 
tsì giovare, facendo come fegue. Sì fco- 
priranno le radici del Moro con ogni di- 
ligenza : ìndi la radice più grofia fi forerà 
net raeizo vicino all' albero tre, o quartr' 
oncie , ciò facendoli con ferro infuocato i 
O in qualunque altra piik facil . maniera i 
svreitendo, che il buco fia difctetamente 
Isrgo a mtfura della groflezza della radice « 
e detto buco fi chiuderà fubito con un pez- 
zo di legno d* Olmo, e nuovamente lì co- 
j»-irà, come prima, rimettendovi la certa 
levata. In tal guifa il Moro non trarrà più 
alcun alimento, o ben poco da c|ue* pochi 
fili intieri rimafli alla radice offcfa , e fce- 
mandofì così 1' umore. Ci leverà la cani» 
della lagiima . . 

Ben è vcio» ^be come G è deoo dì. 
fbpa 1 Bna tal lagrima poco nuoce 2Ì Mo- 
li ia lerrcni : umidì , onde per piatti po-i 
ocbbc tal cuia lifpiaimMtfi . 
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